DECRETO-LEGGE 23 maggio 2008, n. 90
Misure straordinarie per fronteggiare I'emergenza
smaltimento dei rifiuti nella regione Camp
disposizioni di protezione civile.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visti gli articoli 9 e 10 della legge 23 agosto 1

Visto l'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
327;

Visto l'articolo 107 del decreto legislativo 31 m

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 34
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 17 febbraio 2005, n. 1
modificazioni, dalla legge 15 aprile 2005, n. 53,;

Visto il decreto-legge 30 novembre 2005, n. 24
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 21;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 26
modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006, n. 290;

Visto il decreto-legge 11 maggio 2007, n. 6
modificazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urg
adeguate iniziative volte al definitivo superame
nel settore dei rifiuti in atto nel territor
Campania;

Considerata la gravita' del contesto socio-ec
derivante dalla situazione di emergenza in att
compromettere gravemente i diritti fondamentali
della regione Campania, attualmente esposta a
igienico-sanitaria ed ambientale;

Considerate le ripercussioni in atto sull'ordine

Tenuto conto della necessita’ e dell'ass
individuare discariche utilizzabili per conferir
prodotti nella regione Campania;

Considerato il continuo svilupparsi di inc
attualmente stoccati presso gli impianti di selezi
ovvero abbandonati sull'intero territorio ¢
conseguente emissione di sostanze altam
nell'atmosfera;

Ravvisata lineludibile esigenza di disp
l'individuazione e la realizzazione delle discari
lo smaltimento dei rifiuti, tenuto conto delle te
rendono oltremodo critica la localizzazione degli i
del ciclo di smaltimento dei rifiuti, con riflessi
imprevedibile per la salute delle popolazioni dell

conseguente necessita' di procedere immediatament

dei rifiuti giacenti o comunque sversati sulle stra
urbani ed extraurbani;

Ritenuto altresi' di inserire le misure emergen
coerente con l'esigenza del definitivo superamento
smaltimento dei rifiuti in Campania, anche indi
alternative al conferimento in discarica dei rifiu
il relativo smaltimento in impianti di termodistruz

Ritenuta la necessita' di disporre in via legisla
bonifica e di compensazione ambientale finaliz
adeguata tutela al territorio della regione
interventi per la raccolta differenziata dei ri
territorio;

Tenuto conto degli esiti dei molteplici procedime
hanno evidenziato il coinvolgimento della crimin
nelle attivita' di gestione dei rifiuti nella
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considerata la necessita' di fornire adeguate
termini di efficienza, nello svolgimento delle att
in ordine ai reati commessi nell'ambito delle pre
gestione dei rifiuti;

Tenuto conto dei reiterati e motivati provve
cautelari che hanno disposto il sequestro d
produzione dei combustibili da rifiuti (CDR) esist
Campania;

Viste le sentenze della Corte Costituzionale n.
18 - 26 giugno 2007, emesse nel giudizio
costituzionale dell'articolo 3, commi 2-bis, 2-t
decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245,
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 21;

Vista la sentenza delle Sezioni Unite della Cort
27187 del 28 dicembre 2007, sulla giurisdiz
amministrativo sui procedimenti cautelari in mater
rifiuti;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutel
del mare, della giustizia, dell'interno,
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
delle finanze;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist
riunione del 21 maggio 2008;

Emana

il seguente decreto-legge:

Art. 1.
Nomina del Sottosegretario di Stato presso |
Consiglio dei Ministri

1. Al Dipartimento della protezione civile de
Consiglio dei Ministri e' attribuito il co
complessiva azione di gestione dei rifiuti nella re
il periodo emergenziale stabilito ai sensi del
legge 24 febbraio 1992, n. 225.

2.In deroga all'articolo 1, commi 376 e 377

comma 44, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ag

10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e agli artic
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in
irripetibilita’ e straordinarieta’ per far fron
situazione in corso, e, comunque, finoal31d
soluzione dell'emergenza rifiuti nella regione Ca
un Sottosegretario di Stato presso la Presidenza
Ministri, di seguito denominato: «il Sottosegreta
tale incarico, in via eccezionale e in deroga alle
articolil e 2 della legge 20 luglio 2004, n
nominato il Capo del Dipartimento della protezi
resta ferma la competenza ad esercitare inta
attinenti alla protezione civile di cui alla legge

n. 225, nonche' alla materia di cui all'articolo 5
decreto-legge 7 settembre del 2001, n. 343,
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401,
indirizzi del competente Sottosegretario all
Consiglio dei Ministri. Al relativo onere, pari
lanno 2008 ed euro 173.000 per I'anno 2009 si
sulle risorse di cui all'articolo 17.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in v
decreto, in sostituzione dei Commissari d
all'articolo 1 delle ordinanze del Presidente
Ministri in data 11 gennaio 2008, n. 3639, pubblic
Ufficiale n. 9 dell'11 gennaio 2008, e in data 3
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3653, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 28 de
il Sottosegretario di Stato, con proprio decr
nomina di uno o piu' capi missione con compiti
attiva da esercitarsi su delega, che subentra
delegati in carica, definendo le strutture di sup
profilo dell'organizzazione che del funzionament
delle strutture delle gestioni commissariali.

4. Con ordinanza del Presidente del Consiglio dei
dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 22
il subentro nelle competenze commissariali sul
previsto dal presente articolo, con utilizzo del
strumentali a disposizione delle gestioni esistent
maggiori esigenze che si manifesteranno nel cor
saranno fronteggiate a valere sul Fondo per la pro
la parte preordinata alla gestione delle emer
giacenti sulle contabilita’ speciali intestate ai C
confluiscono su apposita contabilita’ speci
Sottosegretario di Stato.

Art. 2.
Attribuzioni del Sottosegretario di S

1. Ai fini della soluzione dell'emergenza rif
Campania, il Sottosegretario di Stato, anche ind
disposizioni legislative e regolamentari in ma
paesaggistico-territoriale, di pianificazione del
difesa del suolo, nonche' igienico-sanitaria, e fat
di assicurare le misure indispensabili alla tut
dell'ambiente, provvede, mediante procedure di af
con la somma urgenza o con la specificita'
occorrenti, all'attivazione dei siti da destinare
come individuati nell'articolo 9.

2. Fermo restando quanto previsto dall'artico
decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, convertito,
dalla legge 6 dicembre 2006, n. 290, cosi'
dall'articolo 2 del decreto-legge 11 maggio 2007,
con modificazioni, dalla legge 5 luglio 2
Sottosegretario di Stato puo' altresi' utilizzare |
all'articolo 43 del testo unico delle disposiz
regolamentari in materia di espropriazione per pub
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 gi
con previsione di indennizzo che tenga conto del
rivalutate a norma di legge, ovvero mediante proced
per l'acquisizione di impianti, cave dismesse o ab
siti per lo stoccaggio o lo smaltimento di rif
fondo di cui all'articolo 17.

3. Al fine di evitare interruzioni o turbament
della complessiva azione di gestione dei rifiut
realizzazione dei necessari interventi ed oper
termovalorizzatori, le discariche di servizio, i
provvisorio e ogni altro impianto, il Sottosegret
disporre l'acquisizione di ogni bene mobile funz
espletamento delle attivita' di propria competenz
proprietario gli indennizzi relativi alle spese so
a norma di legge, a valere sul fondo di cui all'art

4.1 siti, le aree e gli impianti comunque conn
di gestione dei rifiuti costituiscono aree di in
nazionale, per le quali il Sottosegretario di
individuare le occorrenti misure, anche di caratt
di salvaguardia e ditutela per assicurare l'ass
I'efficace gestione.
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5. Fatta salva l'ipotesi di piu' grave reato, chi
abusivamente nelle aree di interesse strategic
impedisce o rende piu' difficoltoso I'accesso aut
medesime e' punito a norma dell'articolo 682 del co

6. | poteri di urgenza, previsti dalla normativa
ambientale e diigiene pubblica comunque connessi
rifiuti della regione Campania, 0 comunque an
interferenti sulla gestione stessa, sono esercita
competenti, d'intesa con il Sottosegretario di Stat

7. Al fine di assicurare piena effettivita' agli
iniziative occorrenti per fronteggiare l'emerge
regione Campania, il Sottosegretario di Stato
forza pubblica ed a tale fine le autorita' di pubbl
altre autorita’ competenti garantiscono piena
determinazioni del Sottosegretario medesimo. Il
Stato richiede altresi' l'impiego delle F
'approntamento dei cantieri e dei siti, per
trasporto dei rifiuti, nonche' il concorso delle F
unitamente alle Forze di polizia, per la vigilan
dei suddetti cantieri e siti.

8. Il Sottosegretario di Stato richiede alle aut
in termini di stretta funzionalita' rispetto alle
al presente articolo, I'adozione di ogni provve
all'esercizio delle prerogative di pubblica sicu
relativo testo unico di cui al regio decreto 18 giu

9. Fatta salva l'ipotesi di piu' grave reato, ¢
ostacoli o rende piu' difficoltosa la complessiva
dei rifiuti €' punito a norma dell'articolo 340 del

10. Chiunque distrugge, deteriora o rende inser
in parte, componenti impiantistiche e beni strume
la gestione dei rifiuti, €' punito ai sensi
secondo comma, del codice penale.

11. Il Sottosegretario di Stato, in ragione del f
interruzione, di ostacolo o di alterazione della
di gestione dei rifiuti, puo' disporre, con proprio
precettazione dei lavoratori a qualsiasi
nell'attivita’ di gestione medesima, ai sensi del
legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modifica

12. Nel caso di indisponibilita’, anche temporane
raccolta e trasporto dei rifiuti derivante da q
Sottosegretario di Stato e' autorizzato al ric
alternativi anche attraverso il diretto conferimen
altri soggetti idonei, a valere sulle risorse g
gestione dei rifiuti.

Art. 3.
Competenza dell'autorita’ giudiziaria nei pr
relativi alla gestione dei rifiuti nella regi

1. Nei procedimenti relativi ai reati riferiti

rifiuti ed ai reati in materia ambientale nella
nonche' a quelli ad essi connessi a norma dell'arti
di procedura penale, le funzioni di cuial co
dell'articolo 51 del codice di procedura penale
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale d
le esercita anche in deroga a quanto previsto d
decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 1
modificazioni.

2. Nei procedimenti indicati al comma 1 le funzi
le indagini preliminari e dell'udienza preliminare
magistrati del Tribunale di Napoli. Sulle ric
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cautelari personali e reali decide lo ste
composizione collegiale. Non si applicano
dell'articolo 321, comma 3-bis, del codice di proce

3. Nei procedimenti indicati nel comma 1 neiq
coinvolgimento della criminalita' organizzata,
disposizioni dell'articolo 371-bis del codice di p
materia di attivita' del Procuratore nazionale anti

4. Nei casi previsti dal comma 1, se ne fa richie
della Repubblica di Napoli, il Procuratore genera
di appello di Napoli puo', per giustificati motiv
funzioni di pubblico ministero per il dibattiment
presso il giudice competente da un magistrato desi
Procuratore della Repubblica.

5. Le disposizioni dei commil e 2 si ap
procedimenti in corso prima della data di entra
disposizioni medesime, per i quali non €' stata e
penale. A cura del magistrato che procede, non
dalla medesima data, gli atti dei relativi
trasmessi al Procuratore della Repubblica o al gi
commile?2.

6. Le misure cautelari eventualmente disposte p
entrata in vigore del presente decreto, o conv
diverso da quello indicato al comma 2, cessano d
entro venti giorni dalla trasmissione degli
competente non provvede a norma degli articoli
codice di procedura penale.

7. 1l Ministro della giustizia, sentito per quant
Consiglio superiore della magistratura, adotta le
di redistribuzione dei magistrati in servizio e di
personale amministrativo in servizio al fine di pot
giudiziari di Napoli in funzione delle aumentate
dall'applicazione del presente articolo. Agli o
trattamento di trasferimento, ove spettante, si
sulle risorse di cui all'articolo 17.

8. Per tutta la durata dell'emergenza, le
discarica ed a siti di stoccaggio di cui all'a
quelle individuate con provvedimento del Sottose
possono essere sottoposte a sequestro preventiv
gravi indizi di reato, sempreche' il concreto pregi
e all'ambiente non sia altrimenti contenibile.

9. Le disposizioni del presente articolo cessano
al termine dello stato emergenziale in relazione a
il presente decreto, salvo che per i fatti commess
emergenziale stesso.

Art. 4.
Tutela giurisdizionale

1. Ferme restando le disposizioni di cui a
decreto-legge 30 novembre 2005 n. 245, convertito,
dalla legge 27 gennaio 2006, n. 21, con le
strumentali previste a legislazione vigente, s
giurisdizione esclusiva del giudice amminis
controversie, anche in ordine alla fase cautelare,
alla complessiva azione di gestione dei rifiuti

essere con comportamenti dell'amministrazione pubbl

alla stessa equiparati. La giurisdizione dicu
estesa anche alle controversie relative a diritti
tutelati.

2. Le misure cautelari, adottate da una aut
diversa da quella di cui al comma 1, cessano di ave
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riconfermate entro trenta giorni dalla data di ent
presente decreto dall'autorita' giudiziaria compe
presente articolo.

Art. 5.
Termovalorizzatori di Acerra (NA) Santa Maria La Fo

1. Al fine di consentire il pieno rientro
settore dello smaltimento dei rifiuti nellare
deroga al parere della Commissione di valuta
ambientale in data 9 febbraio 2005, fatte salv
tutela dell'ambiente e quelle concernenti |
impiantistiche migliorative contenute nel medes
rispetto dei limiti di emissione ivi previsti, €' a
il termovalorizzatore di Acerra, il conferimento
dei rifiuti aventi i seguenti codici CER: 19
19.12.12; 19.12.10; 20.03.01, per un quantitativo m
annuo pari a 600.000 tonnellate.

2.In deroga a quanto disposto dall'artico
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, e successive
autorizzato I'esercizio del termovalorizzatore di A
i rinnovi autorizzativi periodici previsti da
legislativo.

3. Fermo quanto previsto dall'articolo 3 d
Presidente del Consiglio dei Ministriin data 1
3641, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 20 de
e dall'articolo 2, comma 2, dell'ordinanza de
Consiglio dei Ministri in data 17 aprile 2008 n
nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile
realizzazione dell'impianto di termodistruzion
Salerno, e' altresi' autorizzata la r
termovalorizzatore di Santa Maria La Fossa (CE)
parere positivo con prescrizioni reso dall
valutazione di impatto ambientale, fatta ecce
previsto in tema di rifiuti ammessi a conferimento.
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del prese
fronte nel limite delle complessive risorse recate

Art. 6.
Impianti di selezione e trattamento e di termo
rifiuti

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2

11 maggio 2007, n. 61, convertito, con modifica
5 luglio 2007, n. 87, deve essere realizzata
ordine al valore dei seguenti impianti di selezione
rifiuti, anche ai fini dell'eventuale acquisizion
da parte della stessa societa' affidataria del se
dei rifiuti, che tenga conto dell'effettiva fu
vetusta' e dello stato di manutenzione degli ste
Tufino (NA), Giugliano (NA), Santa Maria Capua Vet
- localita' Pianodardine, Battipaglia (SA) e Casal
del termovalorizzatore di Acerra (NA). Dett
effettuata da una Commissione composta da cin
comprovata professionalita’ tecnica, nominati da
Corte d'appello di Napoli, con spese a carico d
interessate e senza oneri a carico del bilancio del

2. All'esito della procedura di valutazione di ¢
impianti di selezione e trattamento possono es
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impianti per il compostaggio di qualita' e per le
alla raccolta differenziata ed al recupero,
trasferenza dei rifiuti urbani. A tale fine, il

Stato dispone per la progettazione, la realizzazi
in termini di somma urgenza, delle conseguenti
nell'ambito delle risorse del Fondo di cui all'arti

Art. 7.
Commissione tecnica di verifica dell'impatto

1. Ai fini del contenimento della spesa pubblica
dell'efficienza procedimentale, il numero de
compongono la Commissione tecnica di verifica dell
di cui all'articolo 9 del decreto del President
14 maggio 2007, n. 90, e' ridotto da sessant
inclusi il presidente e il segretario. Entro trenta
di entrata in vigore del presente decreto il Minist
della tutela del territorio e del mare procede, co
alla nomina dei cinquanta commissari, in modo
congruo rapporto di proporzione fra i diversi tip
esperienze da ciascuno di essi apportate. Entro ses
data di entrata in vigore del presente decr
dell'ambiente e della tutela del territorio e del
proprio decreto, di natura regolamentare, a
commissione tecnica di verifica dell'impatto ambien

2. All'articolo 37, comma 1, del decreto legi
1999, n. 300, e' aggiunto in fine il seguente peri
sono coordinate da un Segretario generale.».
relativi oneri e' assicurata mediante soppression
funzione di livello dirigenziale generale effetti
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto del
Repubblica 17 giugno 2003, n. 261. Ai sensi
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
modificazioni, sono stabilite le modalita' tecni
organizzative degli uffici di diretta coll
relativamente all'esigenza di graduazione dei comp
del principio di invarianza della spesa.

3. Il Segretario generale del Ministero dell
tutela del territorio e del mare e' componente di
gratuito, della Commissione di cui al comma 1.

Art. 8.
Termovalorizzatore di Napoli, ecoballe e s

1. Al fine di raggiungere un'adeguata capaci
smaltimento dei rifiuti prodotti nella regi
Sottosegretario di Stato e' autorizzato allar
impianto di termovalorizzazione nel territorio del
mediante l'applicazione delle migliori tecnolog
salvaguardia della salute della popolazione e
sindaco del comune di Napoliindividua, entro t
data di entrata in vigore del presente decreto, il
impianto. In caso di mancato rispetto del predetto
giorni, il Consiglio dei Ministri, su proposta
Consiglio dei Ministri, delibera, in via s
l'individuazione del sito da destinare al
dell'impianto di termovalorizzazione, anche in dero
edilizie ed urbanistiche vigenti.

2.In deroga alle disposizioni di cui all'arti
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legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ed agli arti
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, €'
regione Campania, per un triennio rispetto al
citato articolo 2, l'esercizio degli impianti
aventi codice CER 19.12.10, 19.12.12, 19.05.01, 1
sono scaricati e stoccati al fine di essere
successivo trasporto in un impianto di recupe
smaltimento.

3. E' prorogato per un triennio rispetto al
all'articolo 2 del decreto legislativo 13 genna
stoccaggio dei rifiuti aventi codice CER 19
19.05.01, 19.05.03, 20.03.01, in attesa di smalt
deposito dei rifiuti stessi presso qualsiasi
temporaneo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si
sulle risorse di cui all'articolo 17.

Art. 9.
Discariche

1. Allo scopo di consentire lo smaltimento in p
rifiuti urbani prodotti nella regione Campania, nel
a regime della funzionalita' dell'intero sist
previsto dal presente decreto, nonche' per assicur
dei rifiuti giacenti presso gli impianti di selez
dei rifiuti urbani e presso i siti di stoccagg
autorizzata la realizzazione, nel pieno rispet
comunitaria tecnica di settore, dei siti da des
presso i seguenti comuni: Sant'/Arcangelo Trimont
Nocecchie; Savignano Irpino (AV) - localita’ Post
localita’ Macchia Soprana; nonche' presso i seguent
(AV) - localita' Pero Spaccone (Formicoso); Terzign
Pozzelle e localita' Cava Vitiello; Napoli locali
del Poligono - Cupa del cane); Caserta - locali
Mastroianni); Santa Maria La Fossa (CE) - loca
Serre (SA) - localita' Valle della Masseria.

2. Gli impianti di cui al comma 1 sono autorizzat
dei rifiuti contraddistinti dai seguenti codic
19.05.01; 19.05.03; 20.03.01; 19.01.12; 19.01.14;
suddetti impianti e'inoltre autorizzato lo smalt
contraddistinti dai seguenti codici CER: 19.0
19.02.05*, nonche' 19.12.11* per il solo para
totali», provenienti dagli impianti di selezione
rifiuti urbani, alla stregua delle previsioni
all'articolo 18.

3. Ai fini dello smaltimento nelle discariche di
rifiuti urbani oggetto di incendi dolosi o colposi
rifiuti aventi codice CER: 20.03.01.

4. Presso le discariche presenti nel territo
Campania e' autorizzato anche il pretrattament
realizzarsi tramite appositi impianti ivi installat

5. In deroga alle disposizioni relative alla valu
ambientale (VIA) di cui al decreto legislativo 3 ap
come modificato dal decreto legislativo 16 gen
nonche' alla pertinente legislazione regionale
valutazione relativa all'apertura delle discarich
degli impianti, il Sottosegretario di Stato procede
della conferenza dei servizi che e' tenuta a ril
parere entro e non oltre sette giorni dalla convoc
parere reso dalla conferenza dei servizi non inte
previsti dal presente comma, il Consiglio dei Min
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del Presidente del Consiglio dei Ministri, si es
rilascio della VIA entro i sette giorni successivi.

reso dalla conferenza dei servizi sia negativo
Ministri si esprime entro i sette giorni successivi

6. L'articolo 1 del decreto-legge 11 magg
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 lugl
abrogato.

7. Con ordinanza del Presidente del Consiglio dei
dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 2
dintesa con il Ministero dell'economia e d
discipline specifiche in materia di benefici fisc
in favore delle popolazioni residenti nei comuni s
discarica, previa individuazione della spe
finanziaria, con disposizione di legge.

8. Il primo periodo del comma 4 dell'articol
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e' cosi' sostitu
di cui al comma 1l possono essere reiterate p
superiore a 18 mesi per ogni speciale forma
rifiuti.».

9. Agli oneri derivanti dal presente articolo
comma 7, si fa fronte a valere sulle risorse di cui

Art. 10.
Impianti di depurazione

1. Sono autorizzate presso gli impianti di depur
reflue, siti nella regione Campania, le attivita
smaltimento del percolato prodotto dalle discariche

2. In deroga alle disposizioni in materia d
scarichi di cui all'articolo 18, e' autorizzata,
tempo strettamente necessario, l'immissione
ricettori degli scarichi provenienti dagli impian
nella misura non superiore al 50 per cento rispetto
dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 1
modificazioni, previa valutazione da parte di un
lavoro, istituito, senza maggiori oneri, dal Sottos
e composto da esperti individuati nell'ambito del
statali e regionali competenti per materia, cu
compenso, avente il compito di valutare la presunt
degli effetti in relazione alle specifiche caratter
e del sistema antropico dei siti che ospitano i pre

Art. 11.
Raccolta differenziata

1. Ai comuni della regione Campania che non raggi
minimo di raccolta differenziata pari al 25 per
urbani prodotti entro il 31 dicembre 2008, il 35
31 dicembre 2009 e il 50 per cento entro il 31 dice
dal Piano regionale dei rifiuti adottato ¢
Commissario delegato per I'emergenza dei rif
30 dicembre 2007, €' imposta una maggiorazione
smaltimento dei rifiuti indifferenziati pari ris
per cento, 35 per cento e al 50 per cento dell'imp
ogni tonnellata di rifiuto conferita agli impiant
smaltimento.

2. Il Sottosegretario di Stato verifica il ra
obiettivi di cui al comma 1, adottando le
sostitutive, anche mediante la nomina di commi
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confronti delle amministrazioni che non abbian
obiettivi medesimi, nell'ambito delle risorse di bi
delle stesse amministrazioni.

3. L'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 9 ott
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 dice
e' abrogato.

4. Per il monitoraggio della raccolta differenzi
comuni della regione Campania inviano mensilmente
di Stato i dati di produzione dei rifiut
differenziata, da pubblicare mediante modalita’
Sottosegretario di Stato, nell'ambito delle ri
disponibili.

5. | Presidenti delle province della regione Camp
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
le necessarie iniziative per disincentivare I'util
e getta», fatta eccezione per i materiali compos
non si applica alle strutture sanitarie e veter
pubblico e privato.

6. | sindaci dei comuni della regione Campan
giorni dalla data di entrata in vigore del
promuovono ogni occorrente iniziativa per favori
domestico dei rifiuti organici, nell'ambito delle r
disponibili.

7. Presso le sedi della pubblica amministraz
distribuzione, delle imprese con personale dipe
cinquanta unita' e dei mercati all'ingrosso e or
regione Campania e' fatto obbligo di provvede
differenziata; i rappresentanti legali degli enti p
Sottosegretario di Stato, con cadenza trimestr
raccolta differenziata operata.

8. Nelle more della costituzione delle societa'
all'articolo 20 della legge della regione Campania
4, modificato dall'articolo 1 della legge dell
14 aprile 2008, n. 4, i consorzi di bacino della p
e Caserta, istituiti con legge della regione Ca
1993, n. 10, sono sciolti e riuniti in un unico
gestione e' affidata ad un soggetto da individu
provvedimento del Sottosegretario di Stato.

9. Ai mezzi e alle attrezzature necessari all
raccolta differenziata, nei comuni afferenti ai
comma 8, si fa fronte con i corrispettivi pre
guadro ANCI-CONAI sottoscritto il 14 dicemb
conferimento dei rifiuti di imballaggio devoluti
apposita contabilita’. Tali corrispettivi sono dest
delle attrezzature ed al noleggio dei mezzi necessa
della raccolta differenziata.

10. Il CONAI, con oneri a proprio carico, e' te
ed effettuare, entro trenta giorni dalla data di
del presente decreto, in collaborazione coni
capillare campagna di comunicazione finalizzata
livelli di raccolta differenziata nei comuni della
Entro trenta giorni dalla data dientratainv
decreto il Ministro dell'ambiente e della tutela de
mare procede, con proprio decreto, a definire le m
finanziarie ed organizzative necessarie ad assicu
di indirizzo e l'efficacia delle iniziative attuat
di comunicazione di cui al presente comma.

11. Entro trenta giorni dalla data di entr
presente decreto, il comune di Napoli e ASIA
raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, pres
raccolta differenziata adeguato alla popolazione
di inadempienza o di mancata attuazione del
Sottosegretario di Stato provvede in via sostit

o rispettato gli
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carico del bilancio del comune di Napoli.

12. Al fine di realizzare idonee iniziative
ambientale, il Ministro dell'ambiente e della tutel
del mare, sentito il Sottosegretario di Stato, prom
accordi, anche integrativi di quelli gia' sottosc
dagli enti territoriali interessati, con soggetti p
Agli interventi di cui al presente comma, per I'imp
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010 si fa f
Fondo per le aree sottoutilizzate con le ri
destinate a tali scopi dalla programmazione de
coerenza con il quadro strategico nazionale 2007-20

Art. 12,
Corresponsione degli importi dovuti a subappalt
cottimisti

1. Fermi restando gli obblighi gravanti sulle o
affidatarie del servizio di gestione dei
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 30 nove
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gen
capi missione possono provvedere alle necessarie a
nei confronti degli eventuali creditori, subappalt
cottimisti delle stesse societa' affidatarie,
situazioni creditorie vantate dalle societa' af
verso la gestione commissariale per I'importo m
milioni di euro.

2. Ai fini del pagamento diretto, le societ
affidatarie o eventuali societa’ ad esse su
trasmettere i contratti registrati e le fatture pr
missione contenenti la parte delle attivita' esegui
cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al presente articolo s
risorse del Fondo di cui all'articolo 17.

Art. 13.
Informazione e partecipazione dei citt

1. Il Ministro dell'ambiente e della tutela de
mare, entro trenta giorni dalla data di entr
presente decreto definisce, con proprio provvedimen
anche di carattere culturale e divulgativo, v
l'informazione e la partecipazione dei cittadi
pubblici e privati, senza maggiori oneri.

2. Le attivita' di informazione della popolazio
collaborazione con le amministrazioni centrali e
accordo con il Dipartimento per l'informazione
Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'am
disponibili a legislazione vigente, anche in
soggetti privati.

3. Al fine di assicurare la piu’ compiuta
disposizioni di cui alla legge 7 giugno 2000, n. 15
decreto del Presidente del Consiglio dei Min
l'organizzazione del Dipartimento della protez
disciplinate le competenze previste da tale legg
oneri per il bilancio dello Stato.

4. 1l Ministro dell'istruzione, dell'universit
assume, nelle istituzioni scolastiche di ogni ord
le iniziative necessarie a garantire una adeguat
temi ambientali e attinenti alla gestione ed al
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rifiuti.

5. A partire dall'anno scolastico 2008-200
scolastici di ogni ordine e grado della regione Ca
assicurare agli studenti ogni utile informazio
corretta gestione dei rifiuti domestici, vengono
iniziative nell'ambito delle discipline curricola
ricorso ad interventi didattico-educativi integrati

6. Con decreto del Ministro dell'istruzione,
della ricerca, di concerto con il Ministro del
tutela del territorio e del mare, sono defin
attuative delle disposizioni di cui ai commi 4 e 5,
risorse disponibili, senza nuovi o maggiori on
finanza pubblica.

Art. 14.
Norma di interpretazione autentica

1. L'articolo 5 della legge 24 febbraio 199
l'articolo 5-bis del decreto-legge 7 settembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 nove
si interpretano nel senso che i provvedimenti adott
predette disposizioni non sono soggetti al contr
legittimita’ di cui all'articolo 3 della legge 1
20.

Art. 15.
Disposizioni per assicurare la complessi
dellAmministrazione

1. Nei limiti delle risorse di cui all'articol
iniziative di spese di parte corrente, in rel
compiti assegnati dal presente decreto, il Sottos
ed il Dipartimento della protezione civile sono aut
deroga alla normativa vigente a:

a) prorogare i rapporti di lavoro a tempo
collaborazioni coordinate e continuative in atto fi
delle situazioni di grave necessita' in corso e, ¢
il 31 dicembre 2009;

b) avvalersi di personale di comprovat
professionale proveniente da enti e aziende pu
stipulando all'uopo contratti di diritto privato de
di un anno e, comungue, con scadenza non success
2009, non rinnovabili.

2. Con ordinanza del Presidente del Consigl
disciplinata l'organizzazione delle strutture d
all'articolo 1, comma 3, ai sensi delle relative d
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e so
emolumenti spettanti al personale comunqgue coinvo
delle attivita' di cui al presente decreto, i
appartenente alle Forze di polizia, alle Forze a
dei vigili del fuoco.

3. Le risorse finanziarie comunque dirette al p
finalita' inerenti all'emergenza rifiuti nella regi
afferenti al Fondo di protezione civile sono
pignoramento o sequestro e sono privi di effetto i
notificati.
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Art. 16.
Disposizioni per assicurare la complessi
del’Amministrazione

1. In relazione ai maggiori oneri assegnati al
protezione civile dal presente decreto:
a) il personale non dirigenziale del ruol
protezione civile di cui all'articolo 9-ter del d
30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazion
ruoli ad esaurimento della legge 28 ottobre 1986,
in ruolo nella ex sesta qualifica funzionale, €'

soprannumero, previo espletamento di apposita pr

nell'area terza fascia retributiva F1 del medesimo
b) anche al fine di assicurare interven
risoluzione delle problematiche di cui all'artic
riferimento all'esigenza di disporre di idonee stru
il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 31 m
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 lugli
sostituito dal seguente:
«2. | posti dirigenziali di seconda fascia di ¢
ricoperti:
a) nella misura del 50 per cento tramite concor
b) nella misura del 50 per cento tramite conc
esami riservato al personale in servizio presso il
protezione civile, con valutazione delle esperi
maturate anche tramite lo svolgimento di funzioni d
il medesimo Dipartimento.».
2. Il Dipartimento per la protezione civile e' au
a)ad avvalersi di una unita' di perso
appartenente a societa' a totale o prevalente
ovvero a societa' che svolgono istituzionalmen
servizi pubblici, da inquadrare nel ruolo special
prima fascia, di cui all'articolo 9-ter del d
30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni;
b) ad inquadrare nel ruolo speciale dei dirigen
di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo
303, e successive modificazioni, i dirigenti titola
prima fascia presso il Dipartimento della protezio
dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo
165, che abbiano maturato, alla data di entr
presente decreto, almeno 5 anni di anzianita' nell’
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del co
valutati in euro 35.000 per I'anno 2008 e in euro
dall'anno 2009, si provvede a valere sull'autorizz
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303
dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007,
derivanti dall'attuazione del comma 2, lettere a)
euro 0,375 milioni per I'anno 2008 e in euro 0,75 m
dall'anno 2009, si provvede mediante corrisp
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Art. 17.
Copertura finanziaria investimenti

1. Per far fronte alle spese derivanti dal pr
eccezione di quelle derivanti dall'articolo 16 €'
per I'emergenza rifiuti Campania nello stato
Ministero dell'economia e delle finanze per I'anno
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
con dotazione pari a 150 milioni di euro che cos
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spesa per il trasferimento delle risorse, in relazi
sulla apposita contabilita' speciale di cui un imp
per cento e' destinato a spese di parte corrent
risoluzione dell'emergenza.

2. Alla copertura degli oneri di cui al ¢
mediante riduzione del Fondo per le aree sott
all'articoli 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 2
di 450 milioni di euro, per I'anno 2008, al fine
effetti sui saldi di finanza pubbilica.

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz

Art. 18.
Deroghe

1. Per le finalita' di cui al presente decreto,
di Stato e i capi missione sono autorizzati a dero
dei principi fondamentali in materia di tut
dell'ambiente e del patrimonio culturale,
disposizioni in materia ambientale, igienico-sani
incendi, sicurezza sul lavoro, urbanistica,
culturali, e di cui, in via non esclusiva, si rip
disposizioni:

regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, articoli

legge 20 marzo 1865, n. 2248, recante «Legge su
articoli 7 e 11, allegato F, titolo VI, articolo 33

regio decreto 18 novembre 1923, n. 24
modificazioni, recante «Nuove disposizioni sull'a
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stat
titolo 1, articoli 3, 5, 6, secondo comma, 7, 8,

19, 20;

regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, recant
riforma della legislazione in materia di boschi e d
articoli 1, 7, 8, 12, 17;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recant
'amministrazione del patrimonio e per la contabili
Stato» e successive modificazioni, titolo Il, ar
40, 41, 42, 119;

legge 16 giugno 1927, n. 1766 recante «Conver
R.D. 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riord
civici nel Regno, del R.D. 28 agosto 1924, n.
l'articolo 26 del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, e
1926, n. 895, che proroga i termini assegnati d
R.D.L. 22 maggio 1924, n. 751», articolo 12; e R.D.
n. 332, recante «Regolamento usi civici del Regno»;
1942, n. 1150, recante «Legge urbanistica» titoli |

legge 30 novembre 1950, n. 996, recante «
provvedimenti adottati dai prefetti, in base al
legge 20 marzo 1865, n. 2248»;

D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, recante «T
disposizioni concernenti lo statuto degli impi
Stato» articolo 56;

legge 18 dicembre 1973, n. 836, recante «Tratta
missione e di trasferimento dei dipendenti sta
comma 1, secondo periodo;

legge 28 gennaio 1977, n. 10, recante «<Norme pe
dei suoli» articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 10;

D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, recante «A
funzioni amministrative ai comuni, alle province
montane», articoli 69, 81, 82 e 101;

legge regione Campania 31 ottobre 1978, n.

one alle esigenze,
orto pari al dieci
e finalizzate alla

omma 1 si provvede
outilizzate di cui

89, per un importo
di compensare gli

e' autorizzato ad
ioni di bilancio.

il Sottosegretario
gare, nel rispetto
ela della salute
alle specifiche
taria, prevenzione
paesaggio e beni
ortano le seguente

216 e 217;

i lavori pubblici»

1

40, e successive
mministrazione del
0»; in particolare
9,11, 13, 14, 15,

e «Riordinamento e
i terreni montani»

e «Regolamento per
ta' generale dello
ticoli 37, 38, 39,

sione in legge del
inamento degli usi
1484, che modifica
del R.D. 16 maggio
all'articolo 2 del

26 febbraio 1928,
e legge 17 agosto
el

Definitivita' dei
l'articolo 7 della

esto unico delle
egati civili dello

mento economico di
tali»; articolo 8,

r I'edificabilita’

ttribuzione delle
ed alle comunita’

51, e successive



modificazioni, articoli 25, 26, 27, 28 e 29;

legge regione Campania 7 gennaio 1983, n. 9, ar

decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312,
modificazione, dalla legge 8 agosto 1985,
«Disposizioni urgenti per la tutela delle zon
interesse ambientale»;

D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, recante
direttive CEE concernenti norme in qualita’ dell'ar
specifici agenti inquinanti ed inquinamento pr
industriali ai sensi dell'articolo 15 della legge
183» articoli 6, 7, 8 e 17;

legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove n
procedimento amministrativo e di diritto di ac
amministrativi»;

legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Legge
protette» articoli 6, 11 e 13;

legge della regione Campania 10 febbraio 1993,

legge della regione Campania 1° marzo 1994, n.

D.P.R. 20 aprile 1994, n. 373, recante «R
devoluzione delle funzioni dei Comitati interminist
per il riordino della relativa disciplina»;

legge della regione Campania 13 aprile 1995, n.

D.P.R. 5giugno 1995, recante «lstituzione
nazionale del Vesuvio», allegato A articoli 3, 4, 5

legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Norme
e la regolazione dei servizi di pubblica utilita'.
Autorita’ di regolazione dei servizi di pubblica ut
comma 12 e articolo 3, commi 1 e 7,

D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37, «Regolamento
dei procedimenti relativi alla prevenzione
dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 199
legge della regione Campania 13 agosto 1998, n.
11,

D.P.R. 10 ottobre 1998, n. 408, recante «R
norme sulla revisione generale periodica dei veico
rimorchi.» articoli 4, 5, 6, 7, 8, 12, 14, 16, e 18

decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
direttiva 96/92/CE recante norme comuni per i
dell'energia elettrica», articolo 3, comma 12 e art

D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, recante
attuazione della legge 11 febbraio 1994, n. 1
materia di lavori pubblici e successive modificazi
12;

decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 ap
recante «Regolamento recante il capitolato gene
lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, com
11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazio
30;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali», ar

D.P.R. 8giugno 2001, n. 327, recante «T
disposizioni legislative e regolamentari in materia
per pubblica utilita» cosi' come modificato e int
legislativo 27 dicembre 2002, n. 302;

legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante «D
formazione del bilancio annuale e pluriennale
finanziaria 2003)», articolo 24;

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36
direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di ri
5,6,7,8,9,10, 11, 13, 14 e 16 punto 2.4.2 dell

decreto del Ministro dell'ambiente e della tut
in data 13 marzo 2003 articoli 2, 3 e 4, pubblic
Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2003;

ticoli 2 e 5;

convertito, con
n. 431, recante
e di particolare

«Attuazione delle
ia relativamente a
odotto da impianti
16 aprile 1987, n.

orme in materia di
cesso ai documenti

quadro sulle aree

n. 10;

11;

egolamento recante
eriali soppressi e

17;

dell'Ente parco
,7€e8;
per la concorrenza
Istituzione delle
ilita» articolo 2,

recante disciplina
incendi, a norma
7, n. 59»;

16, articoli 10 e

egolamento recante
li a motore e loro

«Attuazione della
| mercato interno
icolo 15;
«Regolamento di
09 legge quadro in
oni», articoli 9 e

rile 2000, n. 145,
rale d'appalto dei
ma 5, della legge
ni», articoli 29 e

cante «Testo unico
ticoli 50 e 54;

esto unico delle
di espropriazione
egrato dal decreto

isposizioni per la
dello Stato (legge

«Attuazione della
fiuti» articoli 2,
‘allegato I;

ela del territorio
ato nella Gazzetta



decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, r
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'artic
6 luglio 2002, n. 137» come modificato dal d
26 marzo 2008, n. 63, articoli 20, 21, 22, 25, 26
142, 143, 146, 147, 150, 152, 169, 181;

decreto del Ministro dell'ambiente e della tut
e del mare 3 agosto 2005, recante «Definizion
ammissibilita’ dei rifiuti in discarica» artic
commal, 4 commile3,6,7, 8,10, comma 3;

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
materia ambientale» articoli 101, 103, 104, 105, 1
118, 120, 121, 124, 125, 178, 182, 183, 191, 192, 1
202, 205, 208, 209, 211, 212, 214, 215, 216, 238, 2
258, 269, 270, 271, 272, 273, 281, 304;

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, r
contratti pubblici relativi a lavori, servizi
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»
29, 34, 37,40, 48, 53, 55, 56, 57, 67, 72, 75, 8
88, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 111, 112, 1
126, 127, 128, 129, 132, 133, 141, 144, titolo III,
[, IIelll 241 e 243 e relative disposizioni del
1999, n. 554;

decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263,
modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006, n. 29
straordinarie emergenza rifiuti Campania» art
articolo 3, comma 1-ter;

legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «D
formazione del bilancio annuale e pluriennale
finanziaria 2007)» articolo 1, commi 1117 e 1118;

decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61,
modificazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87, r
straordinari per emergenza settore smaltimento
articolo 1, comma 3, articolo 3;

legge della regione Campania 28 marzo 2007, n.
dalla legge regionale 14 aprile 2008, n. 4;

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81r
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
tutela della salute e della sicurezza nei lu
articoli 18, 46, 225 e allegati;

le normative statali e regionali in materia
salvaguardando il diritto di indennizzo dei soggett

leggi regionali strettamente collegate ag
eseguire.

Art. 19.
Cessazione dello stato di emergenza nella regi

1. Lo stato di emergenza dichiarato nella re
sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992
31 dicembre 2009.

Art. 20.
Entrata in vigore

1. 1l presente decreto entra in vigore il giorn
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Rep
sara' presentato alle Camere per la conversione in

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi

ecante «Codice dei
olo 10 della legge
ecreto legislativo
, 28, 45, 46, 135,

ela del territorio
e dei criteri di
oli 1, comma 2, 3,

recante «<Norme in
06, 107, 108, 110,
93, 194, 196, 200,
42,247, 256, 257,

ecante «Codice dei
e forniture in
articoli 3, 6, 7,

0, 81, 82, 83, 84,

18, 122, 123, 125,
capo IV - sezioni

D.P.R. 21 dicembre

convertito, con
0, recante «Misure
icolo 1, comma 1,

isposizioni per la
dello Stato (legge

convertito, con
ecante «Interventi
rifiuti Campania»,

4 come modificata

ecante «Attuazione
123 in materia di
oghi di lavoro»,

di espropriazioni,
i espropriandi;
li interventi da

one Campania

gione Campania, ai
, N. 225, cessalll

o stesso della sua
ubblica italiana e
legge.

to, sara' inserito
della Repubblica



italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 23 maggio 2008
NAPOLITANO
Berlusconi, Presiden te del Consiglio
dei Ministri
Prestigiacomo, Minist ro dell'ambiente e
della tutela del terr itorio e del mare
Alfano, Ministro dell a giustizia
Maroni, Ministro dell 'interno
La Russa, Ministro de lla difesa
Gelmini, Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e de lla ricerca
Tremonti, Ministro dell'economia e
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano



